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COPPA DAVIS

Finale con la Svezia
Fit e giocatori
d’accordo sui premi

NEW WEMBLEY

Abbattute le due torri
dello stadio-icona
«Lusso sentimentale»

TOTOCALCIOTOTOCALCIOTOTOCALCIO

Venezia - Juventus 2 
Bologna - Sampdoria 1 
Vicenza - Udinese X 1 
Parma - Bari 1 
Milan - Lazio X 1 2 
C. di Sangro - Inter 2 
Padova - Cittadella 1 X 
Modena - Sassuolo X 1 
Ancona - Rimini 1 
Gualdo - Arezzo X 1 2 
Sora - Nocerina X 1 
Foggia - Messina 1 
Catania - Atl. Catania 1

I nostri pronostici

Concorso dell' 11 novembre

NUDE-LOOK

Il ct del volley
allineato e coperto
«Parliamo d’altro»

VOLLEY DONNE

Exploit mondiale
L’Italia batte 3 a 0
la Corea e va avanti

M entreilcasodellaspalla
diAndreaGaudenzitiene
insospesolapartecipa-
zionedeln.1deltennis
azzurroallafinaleconla
Svezia(Milano,4-6di-
cembre), ilpresidente
dellaFit,FrancescoRicci
Bitti,hadetto«noaimer-
canteggiamenti»suipre-
mi(itennistichiedevanoil
50%deiprofittidellama-
nifestazioneperscendere
incampo).LaFit,perlafi-
nalediAssago,hagiàin-
cassato900milioniper
3milaabbonamenti.Altri
4milasonodisponibili.

A ddioalletorrigemelledi
Wembley:lestoricheedim-
ponenticostruzionibianche
dellostadiodiLondra,che
pergli inglesisonoilsimbolo
piùcarodelcalcionaziona-
le,verrannodemoliteper-
ché«ètroppocaroconser-
varlesoloperragionisenti-
mentali».Laristrutturazio-
necosterà700miliardidili-
redonatidalla lotterianazio-
nale,avràilviaametà‘99e
saràterminataperlafinale
dellaCoppad’Inghilterra
2002.IlnuovoWembley
avrà80milaposti,20mila
piùdiquelloattuale.

I lbodyèunproblema,mapensia-
moagiocare:èl’appellodeltec-
nicoazzurro,AngiolinoFrigoni,
infastiditoperchésiparladiin-
dumenti,ancorchésuccinti,
delleazzurreenonsolodeirisul-
tatisportivi.DiceFrigoniche
parlaredisponsorefederazione
cheobbliganoadaccorciaree
stringerepermostraremeglio le
formepiuttostochedischiac-
ciateobagher«èunmodosba-
gliatodifareinformazione».E,
ricordaunFrigonipiùchemai
«allineatoecoperto»,l’Italiaha
pagatolamultadi3miladollari
peressersi«ribellata»allarego-
ladelnude-look.

L anazionaleitalianadipallavo-
lofemminileèriuscitanell’e-
xploit,habattutoper3a0la
Coreaesièqualificataperle
finalidal50all’80posto.Maile
azzurreeranoarrivatecosì in
alto.«Lanostrafinaleera
questa.Primadipartireera
unsogno,maisogniavoltesi
avverano».AngiolinoFrigoni,
il tecnicoazzurro,nonhavo-
gliaperilmomentodipensare
alprossimoimpegnodidoma-
niconl’Olanda:«Neparlere-
mooggi.Certocercheremodi
fareancorameglio,maper
oravogliogodermiquestori-
sultato».

LECCE-FIORENTINA

Oggi in campo, Batistuta c’è

O ggisiapronolegarediritornodegliottavidiCop-
paItaliaconl’anticipoLecce-Fiorentina(tvsu
Tmcore20,45).All’andataiviolas’imposero1-
0,Trapattonimandaincampoil tridentetitolare
Edmundo-Batistuta-Oliveira.NelLeccenonci
saràGiannini.Traleseipartitedidomanispicca
Milan-Lazio;rischialaJuveaVenezia(and.1-1).
GiovedìRoma-Atalanta.

Del Piero al tappeto, stagione finita
Ginocchio a pezzi per Alex: almeno 5 mesi fuori. Ko anche Casiraghi

Riforma Coni
sul tavolo
del ministro
Melandri

ROMA Stagione conclusa amara-
mente per Del Piero. L’infortunio
che gli è capitatodomenica scorsa
contro l’Udinese, lo porterà via
dagli stadi per almeno cinque me-
si. Dopo la risonanza magnetica
alla quale è stato sottoposto ieri, i
medici hannosentenziato:«lesio-
ne del punto d’angolo postero-
esterno» del ginocchio sinistro.
Ma è stato lo stesso giocatore a
spiegare in termini più semplici:
risultano lesionati il legamento
collaterale, quello crociato poste-
riore, le inser-
zioni del tendi-
ne del bicipite
epopliteo,
nonché il me-
nisco.

Infortunio
analogo per
Pierluigi Casi-
raghi, vittima
di uno scontro
di gioco nel
campionato
inglese.

L’incidente di domenica a Udi-
ne è una vera iattura per Del Piero
che proprio recentemente aveva
riacquistato quello stato di forma
che lo aveva abbandonato negli
impegni mondiali della naziona-
le. Ieri, giorno del suo ventiquat-
tresimocompleanno,Alexhapas-
sato il tempo in visite mediche ed
accertamenti. I medici sono stati
concordi nell’annunciare un pe-
riodo di forfait di cinquemesi. Ma
non lo sono stati per decidere se
procedere ad intervento chirurgi-
co.Sarannonecessarialtriaccerta-
menti, altri test, e, soprattutto, la
verificadellareazionefisicadiPin-
turicchio nelle prossime ore. Il

bianconero chiude così le porte al
campionato,maancheallanazio-
nale che lo aveva visto tornare a
grandi livelli con la Svizzera nello
stesso stadio dove domenica scor-
sasièinfortunato.

«L’intervento chirurgico - ha
detto Del Piero - non sposterebbe
comunque i tempi di recupero e
certi incidenti sono da mettere in
preventivo nella vita di un calcia-
tore». Alex è poi tornato sulla di-
namica dell’incidente: «Volevo
colpire il pallone, ma poi c’è stato
l’impatto con Zanchi, che tra l’al-
tro è subito venuto a sincerarsi su
come stavo negli spogliatoi. I ri-
spettivi femori sono venuti a con-
tatto, solo che il mio ginocchio è
anche andato in iperestensione».
Il bianconero si è consolato: «Ho
avuto la solidarietà da tutta la so-
cietà.Mihannotelefonatol’avvo-
catoAgnellieildottorUmberto».

Ed è chiusa la stagione anche di
Pierluigi Casiraghi, infortunatosi
nella partita di Premier League
contro il West Ham. «Devo essere
il più sfortunato calciatore di que-
sto paese», ha sbottato l’attaccan-
te. «Casiraghi - ha raccontato Nei
Ruddock, del West Ham - gridava
daldolore.Nonriuscivapiùacon-
trollare il piede destro». L’attac-
cante italiano - è stato portato via
in barella e ricoverato al Charing
Cross Hospital di Londra, dove ha
trascorso la notte. Casiraghi ha
dettochenonèmaistatosupersti-
zioso ma da quando è sbarcato a
Londra si sente perseguitato dalla
sfortuna. Le radiografie hannoac-
certato che non ci sono fratture
ma apparentemente risulta dan-
neggiato anche il nervo che con-
trollailpiededestro.

ROMA IlministrodeiBenicultu-
raliGiovannaMelandri incontra
stamani al Collegio romano la
terna che attualmente guida il
Comitato olimpico - il reggente
Bruno Grandi, il vicario Bartolo
Consolo, il segretario Raffaele
Pagnozzi -per fare ilpuntosull’e-
ternequestionidellariformadel-
lo sport, dei controlli del Coni,
dei regolamenti e della democra-
zia nelle federazioni sportive. È
l’inizio di un dialogo antico ma
mai sfociato in atti concreti di
correzzione di rotta o di novità
normative: questa volta, anche
di fronte alla crisi finanziaria del
Coni, le cose dovrebbero andare
diversamente tanto che il mini-
stro Melandripotrebbeanchees-
sere invitata a presenziare al
prossimo Consiglio nazionale
(13 novembre) proprio in nome
diundialogofinalmentecostrut-
tivo anche al di là dei segnali di
battaglia-«GiùlemanidalConi»
- che arrivano dal Polo.Le ipotesi
di riforma riguardano, prima an-
cora che le questioni dello sport
sociale, quelledell’assettodelPa-
lazzo, dell’accesso alle cariche,
della rappresentanza degli atleti,
delladuratadeimandati (nonol-
tre il doppio incarico presiden-
ziale), il cumulo delle poltrone (i
controllori controllati). La bozza
operativa dovrebbe restare quel-
la indicata dal ministro uscente
Walter Veltroni con una lunga
relazione successiva alle inchie-
ste sul doping e allo scandalo del
laboratorio chimico-sportivo
dell’Acquacetosa.

Intanto,dopoladichiarazione
congiuntadisabatoscorso, incui
chiedevano che fosse compito
del Parlamento procedere alla ri-
forma del Coni e dell’ordina-
mento sportivo, i tre leader del
Polo, Berlusconi, Fini e Casini,
hanno rivolto un’interpellanza
urgente al presidente del Consi-
glio D’Alema per sapere se è vero
che è nelle intenzioni del Gover-
no di procedere alla riforma «uti-
lizzando arbitrariamente a tal fi-
ne lostrumentodelladecretazio-
ne delegata conferita al Governo
per il riordino degli enti pubblici
nazionali ai sensidegliarticoli11
e 14 della legge n.59/97, esauto-
rando conseguentemente il Par-
lamento dalla sua funzione isti-
tuzionale». I leader del Polo spie-
gano, difendendo l’attuale «au-
tonomia» dello sport, che la leg-
ge Bassanini «non fa alcun riferi-
mento alla riforma dell’ordina-
mento sportivo» e che «un pro-
blema di così ampia portata non
può essere delegato in bianco al
Governo».

■ PINTURICCHIO
FILOSOFO
«Certi incidenti
devi metterli
in preventivo
se vuoi fare
il calciatore
professionista»

Gonella: «In corsa non si cambia»

Gli arbitri a sorte
È già polemica
Arbitri,un’altradomenicadipassione.Questavoltaèl’ar-
bitro Tombolini ad essere stato posto sul banco degli ac-
cusati, dopo alcune decisione prese nel corso del derby
Milan-Inter (domani arbitrerà i nerazzurri in Coppa Italia
a Castel di Sangro). E così il sorteggio arbitrale è subito
andato sotto processo? Contestato proprio da alcuni di
colorocheneavevanosostenuto l’introduzione?L’ideadi
una marcia indietro in corsa non piace al presidente del-
l’Aia e designatore arbitrale, Sergio Gonella: «Di già? - si
meraviglia -Durante ilcampionato? Il sorteggio- ricorda-
è, come disse Carraro, un’aspirina che si deve prendere.
Poi guariti dalla malattia si torna alla normalità. Il consi-
glio federale ha deciso per il sorteggio, occorre che lo
stesso consiglio decida per qualcos’altro. Non so se però
si può fare durante il tragitto». «Penso che la malattia -
aggiunge - sia quasi passata. Mi pare che gli arbitri siano
piùtranquilli.Qualcunofaqualcheerrore,manonc’èsor-
teggio che possa evitare gli errori, né degli arbitri, né dei
calciatori, né degli allenatori, di nessuno».«NelCF - con-
clude Gonella -potrò dire tante cose sul sorteggio. Sia in
positivo,superatepreclusionidiunavolta,siainnegativo:
soprattutto ilnonpermetteredivalutaregliarbitri».L’incidente a Del Piero e in alto il pullmino dei tifosi romanisti dato alle fiamme Ansa

I FATTI DI BOLOGNA

Gazzoni in guerra con l’ultrà: giocheremo a porte chiuse
DALLA REDAZIONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA Una domenica da di-
menticare. La Bologna sportiva
ha vissuto per colpa di pochi
scalmanati, o meglio pochi tep-
pisti,unapaginadiunpomerig-
gio di fuoco. Un’azione con il
chiaro intento di colpire duro,
chiunque fosse, l’importante
chefosseunromanista.

«Li ho visti, in via De Couber-
tin, mentre assaltavano un
gruppetto di tifosi romanisti.
Inermi. Li ho visti e non erano
ultrà. Quarant’anni, vestiti in
modonormale,unpaio colBar-

bour. Ho urlato “siete impazzi-
ti?, che fate?”. Ma quelli conti-
nuavano a menare. Poi abbia-
mo caricato». Eccoli qua, i tep-
pisti della porta accanto, nel
racconto di un celerino che pre-
sidiava una delle strade intorno
al Dall’Ara. Una strada dal no-
me beffardo, dopo l’accaduto.
Dopolastragesfiorata, laguerri-
glia vissuta in pieno, l’impazzi-
mento collettivo di una città
che-perunpomeriggioalmeno
- altro non aspettava se non la
vendetta. La giustizia di gruppo
per l’accoltellamento di un fan
rossoblu, inmattinata.Ingigan-
tito nel tam tam della curva (e

dei distinti) fino a diventare
l’innesco, l’alibi, di tutto quan-
to. Fino al rogo del pulmino di
ultràgiallorossi.

Lenovitàdelpomeriggiopost
Bologna-Romasonodue.Lapri-
ma viene dal presidente rosso-
blu Giuseppe Gazzoni Frascara,
che ieri ha preso posizione con
una nitidezza inedita: «Se si ri-
peterannoeventidelgenere,so-
no pronto a chiudere lo stadio.
A giocare a porte chiuse. La se-
conda è il giro d’orizzonte sui
presunti colpevoli: dopo le nu-
merose vittime innocenti del
passato, ora abbiamo anche gli
ultrà per caso. Il branco «rispet-

tabile»cheregolaicontiamodo
suo, sfoga sui vigiliurbani l’ulti-
ma multa, prende possesso del-
la scena come un Michael Dou-
glas qualunque. Ebbro di un’or-
dinaria follia montante, diffusa
e per questo - è anche la tesi del
questorediBologna,Domenico
Bagnato-incontenibile.

Le forze dell’ordine - anche se
c’era scritto sui giornali - non
s’aspettavano 7.000 romanisti.
Né si aspettavano che una buo-
na parte di loro, com’è buona
consuetudine di molte trasfer-
te,sipresentassesenzabiglietto.
Ma quanto è accaduto prima e
dopo la partita (non durante,

dove volavano vere e comuni
cortesie all’indirizzo di Carlo
Mazzone) nonè solo figlio della
sottovalutazione. Né dei bravi
teppisti di cui sopra. C’è anche
un coté squisitamente politico,
con venature mafiose che ben
giustificherebbero il vecchio
adagio: «Elementi che nulla
hanno a che fare col calcio».
Peccatochenonsiavero.

RomaeBolognasiamavanoa
talpuntochefinoapocotempo
faschieravano leproprietruppe
all’unisono in occasione di in-
contri particolarmente sentiti.
Ecco allora i Cucs a Brescia, per
dare manforte ai rossoblu con-

tro i tifosi locali. Ecco allegre
spedizioni bolognesi fino alla
Capitale,permegliofronteggia-
re laLazio.Concui,ora, lacurva
rossoblusarebbepersinogemel-
lata. Due anni fa, il ribaltone:
l’accoltellamento di un tunisi-
no durante i festeggiamenti per
lapromozioneinAdeirossoblu.
La retata tra iModsdelBologna,
lo spicchio di curva a matrice
neofascista, la delazione sulla
partecipazione all’evento degli
ultrà neri di «Opposta fazione».
Eun’altraretata,stavoltatrairo-
manisti. Uno sgarro vendicato
conlelame,unalamavendicata
conilfuoco.


